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Stazione di Giulianova nel degrado, prima emergenza. Esclusa per il momento la presenza della
criminalità organizzata, però sono in aumento i furti nelle abitazioni

 Sondaggio tra i cittadini sulle priorità della sicurezza Segnalato lo stato di abbandono con bivacchi
notturni.

 Tutti si aspetterebbero di trovare al primo posto l'Annunziata. Ed invece no, secondo i risultati di un
sondaggio svolto tra i giuliesi, al primo posto, per quanto riguarda la scarsa sicurezza, c'è la stazione
ferroviaria con la relativa piazza. Ed il problema è il solito. «Quando scende la sera ed io devo chiudere il
negozio per tornare a casa- sostiene Angela- non mi sento sicura in quanto la piazza è tutte le sere sede di
bivacco di rom, rumeni o extracomunitari. Purtroppo non noto pattuglie dei carabinieri o dei vigili urbani a
controllare». Eppure c'è una precisa ordinanza del sindaco Francesco Mastromauro che vieta bivacchi
sull'intero territorio comunale. «Io non credo che Giulianova sia una città poco sicura -dice Paolo- ma, in
realtà, ci sono solo delle aree a rischio e cito una per tutte la stazione ferroviaria dove e non solo ogni sera
sosta gente poco raccomandabile ed a questa presenza è legato anche lo stato del luogo tra sporcizia e
bottiglie abbandonate sulla piazza, di certo non un bel biglietto da visita per chi arriva in città».
Complessivamente, però, i giuliesi, ritengono la città abbastanza sicura «nel senso - spiega Carlo- che non
possiamo parlare di presenza di malavita ma solo di episodi di microcriminalità, compreso l'accattonaggio
con alcune persone che non ti «mollano» ti inseguono e c'è anche la brutta abitudine che hanno preso
alcuni extracomunitari che sembra siano diventati i padroni dei parcheggi dell'ospedale. Ti indicano il
posto, ma poi vogliono per forza che acquisti qualcosa da loro».
 LE OPINIONI
 C'è anche chi parla di città sicura. «Non ho visto mai niente di grave -ribadisce Teresa, la più anziana delle
persone intervistate- Quello di cui mi lamento è la sicurezza stradale. Ci sono troppe buche, le strade sono
dissestate e capita a molti di dover cadere. Purtroppo è successo anche a me che ho rimediato una storta e
sono stata costretto a fare ricorso in ospedale. Per il resto niente delinquenza, non siamo a livelli delle
grandi città, da controllare di più il territorio per evitare i furti». Nel sondaggio appare anche una lamentela
«di stagione», quanto accade al cimitero. «Sono state derubata due volte - confessa un'altra signora - e mi
hanno sfondato il vetro dell'auto che era parcheggiata davanti alla zona nuova del camposanto. Alcune
amiche si sono lamentate anche di quello che p successo nei giorni scorsi con furti ed anche un tentativo di
scippo». Sergio conferma un'impressione generale: «Microcriminalità sì».
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